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DOMENICA 19 LUGLIO – XVI ORDINARIO 

29/2026 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il re-
gno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo 
campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della 
zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e 
fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone 
di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 
campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha 
fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. 
“No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 
fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Racco-
gliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece 
riponètelo nel mio granaio”». 

SRADICARE O LASCIARE? 
In un campo seminato con del seme buono, del grano, nel momento in cui questo germoglia, dei contadini hanno una 

brutta sorpresa. Si accorgono che in quel campo è comparsa molta erbaccia infestante, che rischia di soffocare e far morire 
le pianticelle di grano. Ed ecco allora la prima domanda stupita rivolta dai contadini al padrone del campo: «Da dove viene 
la zizzania?» (Mt 13,27). A questa domanda il padrone non sembra stupirsi più di tanto. Lui sa di aver seminato solo del gra-
no. Non ha dubbi: «Un nemico ha fatto questo!» (13,28). Non aggiunge nulla di più. È come se invitasse i contadini a non 
perdersi in interpretazioni e a rimanere con i piedi per terra. C’è qualcuno che vuole impedire la crescita del grano e, dun-
que, non c’è da stupirsi se troverà sempre l’occasione di seminare «zizzania». Ora i contadini devono preoccuparsi di far 
crescere bene il grano, vigilare su di esso, impedire che la zizzania lo soffochi. Credo che proprio qui stia un primo atteggia-
mento con cui il discepolo è chiamato a vivere nella storia. Non dobbiamo stupirci del male che è in noi e attorno a noi: il 
disegno di Dio è contrastato e spesso l’uomo si fa strumento di questo nemico che vuole ostacolare la crescita del Regno. 
Ma non serve domandarsi da dove viene il male. Siamo chiamati a guardare in faccia il male che è in noi e attorno a noi, 
chiamandolo per nome. Tuttavia il male resta un mistero e non sta a noi decifrarlo. La domanda che il padrone suggerisce ai 
contadini è piuttosto questa: che cosa fare adesso che si è scoperta la zizzania? Come comportarsi? Siamo chiamati a vivere 
in una storia in cui c’è il male, ma siamo soprattutto invitati a guardare al bene che è stato seminato in essa, a custodirlo, a 
farlo crescere, a vigilare perché esso possa veramente cambiare questo mondo. Siamo chiamati ad avere lo stesso sguardo 
di Dio che, di fronte a un mondo così sfigurato dal male, ostinatamente continua a gioire della bellezza e della bontà della 
creazione e non si pente di aver fatto l’uomo. E solo Dio ha la forza di sopportare il male nella storia, perché lui solo ne co-
nosce il compimento. Ma c’è una seconda domanda dei contadini al padrone, e che in qualche modo sembra rispondere 
proprio all’invito circa che cosa fare: «Vuoi che andiamo a raccoglierla [la zizzania]?» (13,28). La risposta del padrone è sor-
prendente: «Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura» (13,30). Ma come è possibile? Se la zizzania 
soffoca il grano non si può indugiare un momento, si rischia tutto il raccolto. Saggiamente il padrone pone di fronte ai conta-
dini un altro rischio: le piante sono tenere e con la zizzania si può sradicare anche il grano. Ma il problema è un altro e ri-
guarda il tempo, il momento opportuno: c’è un tempo per la crescita, e non si può raccogliere o intervenire intempestiva-
mente in questo momento delicato. E c’è un tempo per la mietitura: qui avverrà la scelta. Ed ecco l’altro fondamentale mes-
saggio della parabola. Quante volte vorremmo che Dio intervenisse subito nella storia e distruggesse con un fuoco impieto-
so tutti quelli che operano il male! Questa pretesa di chiarezza in fondo non deriva tanto da un bisogno di giustizia; nasce 
piuttosto dalla fatica di accettare che Dio abbia pazienza. Molte volte, per noi, Dio è troppo indulgente. Dio non è semplice-
mente indulgente o tollerante: Dio è misericordia e compassione. Nella sua pazienza offre occasioni perché il seme buono 
possa nuovamente essere accolto: «Tu giudichi con mitezza e ci governi con molta indulgenza […], e hai dato ai tuoi figli la 
buona speranza che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento» (Sap 12,18-19). Lui solo sa qual è il momento in cui compiere 
il giudizio. Ed è per questo che ci vuole educare a guardare anche noi la storia con i suoi occhi. Ci vuole pazienti, e la pazien-
za di Dio (questo sguardo che va oltre i risultati e il male che c’è nel mondo) è il vero discernimento sulla storia, sul bene e 
sul male che in essa convivono, che in noi convivono.  

Signore Gesù, tu ci doni un occhio compassionevole e paziente,  
capace di guardare la nostra storia alla luce del tuo regno.  
Liberaci dalla pretesa e dallo zelo di chi vuole anticipare il tuo giudizio.  
Infondi in noi lo spirito del vero discernimento e la vigilanza di chi attende il tuo compimento. 
            (fr. MichaelDavide Semeraro) 



VITA DELLA COMUNITÀ ’  CRISTIANA  

• Offerte dai lumini a Maria 

    € 130,00 
    GRAZIE!! 

ORARI APERTURA BAR 
 

DA LUNEDI A VENERDI 

SERA ORE 20.30-22.30  

DOMENICA  

ORE 9.00 – 12.00 

CHIUSURA ORATORIO  

DA LUNEDI 27(/ 

XVI TEMPO ORDINARIO DOMENICA 19 LUGLIO 2026 - n. 29 

 

___ GIORNO DEL SIGNORE __ 
 

SABATO 18 LUGLIO 
 

Ore 17.15 adorazione eucaristica   Ore 17.40 Vespri 

• Messa ore 18.O0  ( + def.ti fam. Calzi )  

 

IN VIA MANZONI: ORE 20.45 FESTA FINALE DEL CRE 2026 
 
 

DOMENICA 19 LUGLIO - XVI ORDINARIO 
 

Messa ore 9.00 
 

  

LUNEDI 20 LUGLIO 

   Non c’è  celebrazione eucaristicaap 

 

 

MARTEDI 21 LUGLIO 
•  Messa ore 20.00 

ORATORIO: Incontro e dialogo sulla Enciclica ORE 20.45 

 
 

MERCOLEDI 22 LUGLIO—Santa Maria Maddalena 
• Messa ore 9.00  ( + Bergamaschi Giacomo)) 
 

GIOVEDI 23 LUGLIO - Santa Brigida 
•  Messa ore 9.00   

 

VENERDI 24 LUGLIO 

• Messa ore 9.00 
 

___ GIORNO DEL SIGNORE __ 

SABATO 25 LUGLIO - San Giacomo apostolo 
 

Ore 17.15 adorazione eucaristica   Ore 17.40 Vespri 

• Messa ore 18.O0   

 
 
 

DOMENICA 26 LUGLIO - XVII ORDINARIO 
 

Messa ore 9.00 

GRAZIE DI CUORE 

AI COORDINATORI, 

AGLI ANIMATORI, 

AGLI ADO E MEDIE, 

AI PICCOLI STUPENDI 

PER QUESTO 

MESE BELLO E INTENSO 

DI CRE!. 

BELLA FRA’!!!! 

E NELLO SPIRITO  

DI SAN FRANCESCO... 

...PACE E BENE A TUTTI! 


